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L'assemblea inizia i suoi lavori oggi a Roma 

I TEMI DEL DIBATTITO 
DELLA 2 ' CONFERENZA 

DEL PCI PER LA SCUOLA 
Vi partecipano seicento delegati provenienti da tutte le province italiane 
Un fecondo bilancio di esperienze e di successi nell'azione per sviluppare 
un vasto movimento di riforma -1 progetti presentati in Parlamento 

*• \ 
Eccezionale partecipazione popolare alle manifestazioni celebrative 

<j 

impegnò unitario 
del Sud per il 25 Aprile 

Il significato della giornata di mobilitazione e di lotta contro il fascismo e per il rinnovamen
to del Mezzogiorno — Migliaia di persone ai cortei ed ai comizi di Reggio Calabria, Catania 
e Brindisi — L'incontro dei lavoratori di Gela con gli operai del consiglio di fabbrica della Fiat 

L'uomo che ideò 

,v 

Si apre oggi a Roma la se
conda conlerenza nazionale 
del PCI per la scuola. La pri
ma, che si tenne a Boiogna, 
sottolineò l'importanza che la 
scuoia e l'università erano ve
nute assumendo nel movimen
to di lotta per 11 rinnovamen
to della società italiana ed af
fermò il ruolo di primo plano 
dei comunisti nel fronteggia
re la gravissima crisi della 
scuola ed avviarla a una solu
zione positiva. 

Da boiogna ad oggi il bilan
cio dell'azione svolta dal PCI 
non solo e ricco di esperien
ze e di successi, ma rappresen
ta ima solida b.ise per gli ul
teriori sviluppi del movimen
to per la ritorma della scuola. 
Ecco perchè la presenza a 
questa conferenza dei seicento 
delegati provenienti da tutte 
le province assume particola
re significato. Sono dirigenti 
di partito, esponenti sindaca
li. rappresentanti di fabbrica, 
amministratori degli Enti lo-
CJH, studenti, Insegnanti, de
legati del personale non do
cente, che hanno partecipato 
alle lotte per 11 rinnovamento 
della scuola, che hanno con
tribuito all'elaborazione dei 
temi di queste lotte, che han
no portato avanti nel Paese 
il movimento per le riforme. 

Un'assemblea cosi rappre
sentativa e cosi qualificata di
mostra innanzitutto l'impor
tanza che il partito comunista 
attribuisce al problema della 
scuola. Contemporaneamente, 
è la prova del lavoro serio, 
continuo, di azione concreta 
e allo stesso tempo di appro
fondimento culturale, scienti
fico. su tutto l'arco della te
matica scolastica, che 1 comu
nisti hanno svolto in auestl 
anni. 

Già il convegno nazionale 
sulla ricerca e la didattica 
svoltosi recentemente a Na
poli ha dimostrato quanto 
avanti sia andata l'elaborazio
ne dei comunisti su questo 
terreno. O^gi il tema specifico ' 
della II Conferenza, la rifor- I 
ma della scuola secondaria su- j 
periore. indica come il PCI i 
abbia qualificato la sua azio- I 
ne e possa og°i presentare. I 
unica forza politica italiana. I 
proposte non solo di linea e \ 
di innovazioni eenerali ma 
di contenuti specifici e di solu- ' 
zior.i concrete ! 

D'altra parte 11 fatto che il 
PCI s.a oggi presenta in Par
lamento con proposte di legue j 
che coprono tutto l'arco delle . 
riforme scolastiche. dalia • 
scuola materna all'università, j 
dai diritti democratici degli 
studenti alle misure urgenti i 
per gli atenei, indica l'ampiez- j 
za del nostro impegno. La lot- I 
ta che alla Camera ed al Sena- I 
to i comunisti hanno condotto i 
in difesa uegli interessi eco- ! 
mici e della dignità professo- l 
naie del personale insegnante > 
e non insegnante compieta il I 
panorama aella combattiva e ! 
costruttiva azione del PCI nel- j 
la lotta per la riforma della . 
scuoia. i 

Ecco quindi che proprio per- j 
che è inserita in questo qua- , 
dro cosi ricco e molteplice. > 
acquista particolare valore e j 
significato la tematica della i 
Conferenza di Roma. i 

II PCI presenta oggi ad un 
confronto, ad una verifica, ad 
un arricchimento le sue tesi 
per la riformi della scuola 
secondaria superiore, cosciente 
che essa rappresenta un pun
to chiave per il rinnovamento 
della scuola, per l'avvenire 
culturale e professionale di 
centinaia di migliaia di aio-
vani. 

Frantumare la selettività di 
classe che preclude alla stra
grande maggioranza dei giova
ni il diritto allo studio, ela
borare e imporre contenuti e 
metodi nuovi, aprire in modo 
veramente democratico gli ac-

studl e del nuovo asse cultu
rale e formativo, dell'organiz
zazione della democrazia nella 
scuola, degli assetti economici 
e sociali della riforma. 

Questa della Conferenza di 
Roma è dunque una nuova 
tappa sulla via dell'elabora
zione critica, del dibattito de
mocratico. del confronto Doli-
tlco con tutte quelle forze 
che intendono risolvere posi-
tivamente la crisi della scuola 
e sconfiggere il tentativo An-
dreotti-Scalfaro di dare una 
soluzione arretrata e conserva
trice alla domanda di istru
zione e di cultura delle grandi 
masse pooolari. E' una nuova 
prova della serietà culturale 
e dell'impegno nolltico con 
cui i comunisti affrontano an
che questo srande tema ch'Ila 
società italiana. 

m. m. 

Firmato a Roma 

Accordo 
finanziario 
tra Italia 

e Ungheria 
•Un accordo che risolve in 

maniera definitiva ogni pen
denza tra l'Italia e l'Ungheria 
in campo finanziario e patri-
mnniale pubblico e privalo è 
stato firmato ieri mattina 
alla Farnesina. Ne dà notizia 
un comunicato del ministero 
degli esteri precisando che per 
il governo italiano ha firmato 
il sottosegretario degli esteri 
on. Pedini, per il governo un
gherese. il ministro delle fi
nanze Imre Vincze. 

Già prenotate 700 mila 
copie de «l'Unità» 

per il Primo Maggio 
La diffusione straordinaria del I» Maggio si sta dellneando 

come una grande riconferma ed estensione dello splendido ri
sultato de) 25 Aprile. L'obiettivo che il Partilo si pone, come 
è noto, è quello di superare il milione di copie e le prenota
zioni sinora pervenuteci stanno ad indicare che la diffusione 
del 1' Maggio sarà veramente « straordinaria ». Sono nume
rose. infatti, le sezioni che raddoppieranno e triplicheranno 
il numero delle copie, e ce ne sono diverse che in occasione 
della Festa del Lavoro effettueranno per In prima volta, con 
notevoli quantitativi, la diffusione. Inoltre, su scala di Ferie-
razione. in numerosi casi saranno superati gli alti livelli del 
periodo elettorale. 
,.. Diamo ora. per Federazione, alcuni dati: 

BARI: Bari città 3000. Barletta 3500. Bitonto 600. Canosa , 
400. Grnvina 600. Giovinazzo 600. Putignano 400: 

TARANTO: Taranto città 2900 (1400 in più della e domerà-
cale»), Grottaglle e Manduria 400. Massafra 500: 

BRINDISI: Brindisi città 650 (tre volte il quantitativo do- : 
menicale). Francavllla 1000. Fasano 700: . 

LECCE: Lecce città 3000 (più mille della * domenicale »). 
Copertino 500. Galatina 200. Matera città 4500. 

Le federazioni di SIRACUSA e di TRAPANI si sono impe
gnate a diffondere 2100 e 2400 copie in più del quantitativo 
domenicale. » - .; 

La Federazione di FERRARA ci segnala che ad Argenta. • 
in occasione del 1° Maggio, i compagni si sono impegnati a * 
diffondere 600 copie, raddoppiando la « domenicale >: quella di 
PISA ci comunica che la sezione di Ponsacco « partirà » nella 
diffusione con 600 copie. 

Altre sezioni il cui impegno di diffusione è notevole sono 
quelle di SIENA con 3200 copie complessive, di COLLE VAL 
D'ELSA con 1100 (630 in più della domenicale) di ABBADIA 
S. SALVATORE (Siena) con 500. della sezione di COLLE 
ALTO (Siena) con 700 copie. 

Le Federazioni sarde si sono poste come obiettivo di snpe- : 

rare le 20 mila copie. Al raggiungimento di questo obiettivo ' 
la Federazione di NUORO contribuirà con 3700 copie, quella •' 
di Carbonia con 2100. quella di SASSARI con 3000. quella di 
TEMPIO con 1300. quella di ORISTANO con 1500. quella di 
CAGLIARI (parziale) con 1700. 

Nel ringraziare le Federazioni e le sezioni che sono state • 
sollecite nel comunicarci le prenotazioni, desideriamo ricor
dare a quelle che non lo hanno ancora fatto di trasmettere i 
dati telefonicamente onde facilitare il lavoro del nostro ufficio 
* diffusione » per un brillante risultato della diffusione del 
Primo Maggio. 

L'eccezionale partecipazione 
unitaria delle popolazioni me
ridionali è stato il dato di ri
levante novità politica delle 
celebrazioni del 25 aprile, lo 
anniversario della Insurrezio
ne nazionale contro 11 fasci
smo. Alla estensione del movi
mento — che ha toccato finan
che i - più : piccoli - centri del 
Mezzogiorno, ed < anche zone 
tradizionalmente assenti — si 
è accompagnato un forte Im
pegno unitario dell'Intero 
schieramento politico demo
cratico, con la partecipazione 
In prima persona delle assem
blee elettive, delle giunte co
munali, dei consigli regionali, 
delle organizzazioni sindaca
li, delle associazioni di massa, 
del contadini e delle donne. 

Il 25 Aprile ha assunto, 
dunque, nel sud l'aspetto di 
una grande giornata di mo
bilitazione e di lotta popola
re che ha visto assieme la con
danna della eversione fascista 
e la riaffermazlone che la de-

Sul CONI oggi 
conferenza 

stampa sindacale 
Questa mattina, alle ore 10. 

nella sede centrale del CONI 
al Foro Italico si terrà la Con
ferenza stampa indetta dal 
sindacato CGILrCONI 

La conferenza si Inserisce 
nel quadro de°li Incontri che 
Il sindacato CGIL-CONI sta 
tenendo con tutte le forze de
mocratiche, al fine di fare il 
punto sulla situazione del 
CONI e dello sport, anche In 
relazione alle aspettative che 
si sono create In vista del 
prossimo consiglio nazionale 
del CONI del 3 maggio. 

Alla conferenza parteciperan
no. oltre ai rappresentanti 
della stampa. I rappresentanti 
delle forze Interessate allo 
sport e alla riforma sportiva. 

Da ieri in commissione agricoltura a Palazzo Madama 
.... _ ^ i\ , 

Riprende al Senato la battaglia 
sulla legge per l'affitto agrario 

Il provvedimento, approvato nei mesi scorsi dalla Camera, attende ora il voto finale 
dei senatori - Nuove manovre dilatorie del governo - I comunisti sollevano il proble
ma dei prezzi dei prodotti agricoli in vista della riunione dei ministri della CEE 

ì La commissione agricoltura 
i del Senato, che ieri era stata 
: convocata per procedere alla 
' votazione degli articoli della 
! legge sui fitti rustici, dopo che 
' era stata conclusa la discussio-
! ne generale e dopo che era sta-
j to preso l'impegno di comple-
I tare l'esame della legge entro 
1 oggi in modo che potesse esse 
1 re definitivamente 
; entro maggio, non ha potuto ri 
i spettare il programma concor-
' dato per l'atteggiamento del 
' governo, della destra de e dei 
j liberali che hanno chiesto un 
i rinvio. 
i Pretesto per la richiesta di 

rinvio l'assenza del ministro del
l'agricoltura. Natali, e la ne
cessità della maggioranza di 

i avere altri incontri ed altri ac-
I cordi. Contro questo nuovo gra-
I ve tentativo di creare confu-
ì sione nelle campagne e di fa-
, vorire gli agrari, hanno prote

stato energicamente i senatori 
_ „ . , .,„ , , •- .- i comunisti e indipendenti di sini 
c£? ™ a cultura garantire J s t r a . Anche il senatore Averar-
? S f i ^ « P - r 0 f e S S l 0 I , a " 1™ ^J-0 i di <PSDI>- che ha °"ennit° sc0"-
.lUfficienti. ma coerenti e di
gnitosi. sono gli obiettivi di 1 
grandissimo imosano Dolitico ; 
per I quali lotta il partito c/v ' 
munista con la Diena ronsaoe- j 
vo'ezza della loro difficoltà. 
della loro importanza, della 

la facoltà di stabilire i criteri 
per la determinazione dei ca
noni di affitto dei Tondi. 

E' questo uno dei nodi su 
cui ora il governo di centro
destra e la maggioranza deb
bono prendere posizione al Se
nato: di qui il tentativo di rin
viare lo scontro. 

Prima di entrare nel merito 
approvata | di questo importante provverii-

i mento, la commissione aveva 
• preso atto di una lettera in-
j viata a suo tempo dai senatori 
I comunisti nella q'Jale si chie-

'• deva una discussione urgente. 
! alla presenza del ministro Na-
i tali, in vista della riunione dei 

ministri dell'agricoltura dei 
paesi aderenti alla CEE. fissata 
per domani e per domenica. 

sulla scottante questione dei 
prezzi agricoli sconvolti dal 
terremoto monetario. 

Il ministro non si è presen
tato. inviando i! sottosegretario 
Venturi che ha giustificalo la 
assenza dell'ori Natali col fatto 
che egli si trova già a Bruxel-

i Ics per discussioni preliminari. 
' Intervenendo nel merito, i 
; senatori comunisti hanno sotto 
| lineato nuovamente il grave 
; stato di disagio in cui versano 
; i produttori e i consumatori ita-
j liani per i riflessi negativi de-
t terminati dal terremoto mone-
I tario sui prezzi dei prodotti 
! agricoli, ribadendo l'urgenza 
i di un ampio dibattito sulle linee 
j di politica agricola che il go-
i verno italiano deve sostenere 

tn sede comunitaria, per arri
vare a misure di sostegno del 
reddito contadino e di modifica 
delle vecchie strutture agricole 
del nostro paese. 

La necessità di questo dibat
tito. alla presenza del ministro 
Natali, è stata sostenuta da 
tutti gli altri gruppi presenti al
la riunione. Sia i senatori del
la DC che quelli de! PSI han
no lamentato il fatto che 
queste discussioni avvengono 
sempre a posteriori, cioè dopo 
le decisioni prese in sede co
munitaria. 

Il sottosegretario Venturi si 
è impegnato a trasmettere al 
ministro Natali la richiesta una
nime di una tempestiva discus
sione. 

loro urgenza. 
Per Questo. II dibattito che 

comincia oggi affronterà, as-

certante l'atteggiamento del mi
nistro Natali, e i senatori de j 
De Marzi e Scardaccione han- j 
no sostanzialmente sostenuto le j 
stesse posizioni della sinistra. ' 

Differenziandosi da questa ' 
posizione, e dando per scontato j 
che le Camere non riusciranno I 
ad approvare la legge in tempo { 
utile, i senatori socialisti han- • 

sieme ai temi generali della | no avanzato l'ipotesi disospen 
lotta politica oer le riforme. 
quelli dell'ordinamento degli 

I lavori della seconda Con
ferenza nazionale del PCI 
per la scuola cominciano 
stamane alle 10, al Palazzo 
dei Congressi delr*EUR. Ad 
un'introduzione del compa
gno Giorgio Napolitano, del
la Direzione, seguiranno le 
relazioni dei compagni Giu
seppe Chiaranfe ( d i di 
battito politico sulla rifor
ma e l'organizzazione del
la democrazia nella scuo
la »), M. A. Manacorda e 
Marino Raicich (« Ordina 
mento degli studi e nuovo 
asse culturale e formativo >) 
e Marisa Rodano (< Aspetti 
economici e sociali della ri
forma »). Nel pomeriggio si 
aprirà il dibattilo generale. 

Domani alle 9 saranno in 
sediate quattro commissioni: 
sull'unità degli indirizzi e 
campi opzionali, sulla qua 
lificazione e l'aggiornameli 
fo degli insegnanti, sulla 
formazione professionale, sul 
lo sviluppo del movimento di 
lotta per la democrazia e 
per la riforma. Nelle com 
missioni II dibattito prose
guirà per liniera giornata. 

Domenica mattina alle 9 
riprenderà la discussione gs 
nerale. Alle 15, dopo le re 
lazioni delle commissioni, la 
Conferenza nazionale dilla 
scuola sarà conclusa dal 
compagno Napolitano. 

dere la discussione e di proce
dere all'esame di una nuova 

I legge per iniziare il dibattito su 
[ tutti i patti agrari. 
I La proposta socialista è stata ! 
i però utilizzata strumentalmente i 
| dal governo per insistere sul rin- j 
i vio. | 
i Tuttavia la forte reazione dei ; 

senatori comunisti e di altri se
natori della stessa maggioranza 
fa\orevoli all'approvazione e al 
miglioramento della legge, ha , 
indotto il presidente a riconvo
care la commissione per giovedì 
3 maggio per procedere all'esa
me degli articoli. 

Come si ricorderà, la legge 
sui fitti agrari era stata va
rata nella precedente legisla
tura in accoglimento di gran 
parte delle aspirazioni dei la
voratori della terra che ave-
vano sviluppato ampie e pres
santi lotte unitarie. In seguito 
alle reazioni dei grandi prò 
prietari agricoli e ad una sen
tenza della Corte Costituzionale 
che rimetteva in discussione 
alcuni articoli essenziali della 
legge, ma soprattutto come 
conseguenza della svolta a 
destra della DC. il governo 
AndreoUi-Malagodi presentava 
alla Camera una legge di con
troriforma 

Alla Camera tuttavia il go
verno di centro-destra e In 
maggioranza subivano una dura 
sconfitta in seguito al l'appro
va zone di un emendamento al
l'articolo 3. presentato dal de
putato della sinistra DC. Fra-
canzani. in base al quale si 
affida interamente alle regioni 

A Venezia con una relazione del compagno Roberto Villetta 

Aperto il congresso 
dei giovani socialisti 

La delegazione della FGCI guidata dal compagno Renzo Imbeni 

Dal nostro infialo 
VENEZIA, 26 j 

La Federazione giovanile j 
socialista italiana compie 70 
anni. Il suo 26. congresso na-

j zSonale che si è aperto que-
j sto pomeriggio al teatro Ma-
t libran di Venezia, a circa set-
I te anni di distanza dal prece-
| dente, vuole anche celebrare 
I questo anniversario: ma vuo-
' le soprattutto — come dice 
: la parola d'ordine del Con-
j grasso — dare un contributo 
I all'impegno di lotta della 

a nuova generazione italia-
j na per la democrazia, le ri-
; forme, il socialismo, contro il 
I fascismo, la svolta a destra, 

l'imperialismo ». 
I II congresso si è aperto al

la presenza di circa 800 dele
gati. del vice segretario del 
PSI Mosca, del segretario del
l'internazionale giovanile so
cialista Svensson, dei rappre
sentanti dei movimenti gio
vanili degli altri partiti de
mocratici (la delegazione della 
P G C T è presieduta dal segre
tario nazionale compagno Im
beni). Sono presenti anche 
importanti delegazioni stra
niere, fra cui quelle del
l'URSS, del Nord Vietnam, 
del Cile, del partito sociali
sta spagnolo, della Resisten
za greca. 

Nella relazione svolta a no
me della segreteria nazionale 
uscente, Roberto Villettl ha 

sostenuto che il ' congresso 
vuol costituire un fatto im
portante per orientare le 
masse giovanili contro l'at
tacco reazionario in corso nel 
paese. ET in rapporto a tale 
esigenza che. egli ha detto. 
la Federazione giovanile so
cialista è contraria ad ogni 
atteggiamento politco che ten
da ad isolare forme di lotta 
nuove che si sono sviluppate 
anche fra gruppi minoritari 
di giovani. La giusta esigenza 
di battersi contro ogni forma 
di repressione che colpisca 
forze che si richiamano al 
movimento operaio non è sta
ta però accoppiata, a nostro 
avviso, con una altrettanto 
netta distinzione da posizioni 
politiche che nulla hanno da 
spartire con la strategia del 
movimento operaio stesso. 

Sul terreno della lotta alla 
repressione il PCI non ha 
certo bisogno di essere r.chia-
mato o stimolato da nessuno. 
Il punto è un altro: si trat
ta di non sfuggire alla ine
vitabile lotta politica nei con
fronti di chi si pone come 
obiettivo centrale quello della 
rottura dell'unità pooolare e 
del movimento operaio. 

Vinetti ha affermato che 
bisogna richiamare le masse 
giovanili ad una questione 
oggi essenziale In Italia, quel
la della difesa e dello svilup
po della democrazia, dimo
strando nello stesso tempo co

me tale lotta si inserisca nel
l'azione per trasformare in 
senso socialista il nostro pae
se. Il problema della lotta 
contro il centro destra, per il 
rovesciamento del governo 
And reotti è stato collocato dal 
relatore in un nesso molto 
stretto con l'obiettivo di deli
neare l'asse strategico per la 
costruzione di una alternati
va della sinistra. 

La eventuale partecipazione 
dei socialisti al governo non 
va cioè vista come una rie
dizione del centro sinistra, ma 
come un momento, un contri
buto alla costruzione della al
ternativa di sinistra, intesa 
soprattutto come costruzione 
di un blocco sociale e politico 
alternativo. 

Circa i più specifici proble
mi dei movimenti politici gio
vanili. la relazione si è pro
nunciata contro l'ipotesi di un 
nuovo movimento studentesco 
che nasca da un «cartello» 
delle federazioni giovanili de
mocratiche. per affermare in
vece la necessità di una pre
senza della Federazione gio
vanile socialista all'Interno 
della realtà delle masse stu
dentesche e giovanili più in 
generale, muovendo fra l'al
tro dal significato profondo 
che nella coscienza delle nuo
ve generazioni ha assunto la 
vittoriosa lotta antlmoeriall-
sta del popolo vietnamiti 

m. p. 

mocrazia e necessuna al sud 
perche esso, possa progredire 
sulla strada del rinnovamen
to economico, sociale, civile. 

Coloro che credevano — e 
non solo tra le forze di destra 
ma anche nella stessa DC — 
che il sud costituisse il punto 
più debole del tessuto demo
cratico del paese; che si illu
devano che potesse partire 
dal Mezzogiorno l'organizza
zione della minaccia reaziona
ria contro il resto del paese; 
che guardavano alla disgrega
zione del sud come ad un ter
reno di coltura per una gene
rale controffensiva di destra, 
tutti costoro sono stati smen
titi e sconfessati. I fascisti so
no stati Isolati, anche in quel
le città come Reggio Calabria 
o Catania che ancora nel re
cente passato venivano consi
derate come le cittadelle della 
iniziativa eversiva. 

La celebrazione del 25 aprile 
nel Sud ha confermato che le 
forze democratiche e le orga
nizzazioni sindacali hanno la
vorato bene; che il grande 
sforzo per una battaglia non 
solo di conquista ideale delle 
popolazioni meridionali, ma 
anche di costruzione di un mo
vimento che sappia dare rispo
ste positive al problemi delle 
masse del Sud. "ha cominciato 
a dare i suoi frutti. 

Vale la pena di sottolineare 
ancora una volta la portata 
di questa eccezionale mobili
tazione. A Reggio Calabria per 
la prima volta dopo 1 « moti » 
organizzati dal « boia chi mol
la » la città ha vissuto una 
grande giornata unitaria e an
tifascista; migliaia di persone. 
con 1 giovani In prima fila. 
hanno sfilato In corteo per le 
strade della città. Bandiere 
rosse e tricolori e manifesti 
inneggianti ' alla Resistenza 
hanno invaso i auartlerl dove 
fino ad un anno fa era ancora 
difficile far passare un discor
so di rinnovamento antifasci
sta. Lo stesso clima unitario 
si è esoresso anche nelle deci
ne e decine di manifestazioni 
che si sono tenute nei centri 
de'la orovincia. 

In Puglia, a Birl. la manife
stazione Der 11 25 anr'.Ie e sta
ta la più Imoonente manife 
stazione antifascista che si sia 
avuta dalla Liberazione ad og
gi. con In più il erande ele
mento di novità costituito dal
la parteo'Dazinne ufficiale del
la DC. E cortei e comizi si 
sono svolti in tutti i comuni 
della provincia, anche qui con 
la partecipazione unitaria di 
tutte le forze politiche del
l'arco costituzionale e delle 
organizzazioni di massa. A 
Brindisi cinquemila persone 
hanno preso parte al corteo ed 
al comizio; a Foggia migliaia 
di persone sono arrivate dalla 
intera Capitanata, mentre a 
Taranto è stato il presidente 
della giunta regionale. Il de 
Trisorio Li uzzi, a celebrare 11 
25 aprile, nel corso di una 
manifestazione che è stata in
detta dall'ANPI. da PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI. dalle organiz
zazioni giovanili democrati
che, dalle ACLI. dalle organiz
zazioni di massa 

Anche a Cagliari ed a Po
tenza 1 presidenti regionali 
hanno partecipato alle cele
brazioni. confermando cosi il 
grande contributo che le as
semblee elettive devono dare 
e stanno dando alla costruzio
ne. nel sud. di un clima poli
tico rinnovato, che punti alla 
crescita di una reale demo
crazia ed alla costruzione di 
un rapporto nuovo tra le mas
se ooDoIari e le istituzioni re
pubblicane. 

In Camoanla di grande rile
vanza sono state non solo la 
manifestazione unitaria di Na
poli. con comunisti, socialisti. 
democristiani e organizzazioni 
sin&icali. quelle di Salerno e 
di Caoua. ma anche la gran
de mobilitazione di massa ad 
Avellino e Benevento, dove 
per la prima volta l'imoegno 
antifascista si è espresso In 
misura casi amoia e solida. 
anche ai»J collesandosi stretta
mente alle esigenze di rinasci
ta economica e di rinnova
mento sociale e civile. 

Migliaia sono stati 1 elovanl 
ed 1 lavnra'ori rhp con un en
tusiasmo ed una nartecioaz'o-
ne senza ©recedenti tnnno da 
to vita a Ci tane ad un 1m-
nonentA corteo di ooooìo alla 
*<»<:ta dpi aualf» c'er*r.o 1 son-
f̂ Vini di decine d ; comuni 
della Drovincla. • T' corteo 
era «tato promosso da un co
mitato che ancora ieri ha 
mostrato il suo carattere per
manente «* unitario — ne 
fanno narte oltre il Pei. la 
DC. il Psd!. il Pri ed il Psl — 
con una forte nresa di oosi-
zif>ne che hn denunciato la 
coloevole tolleranza della Do
l i l a di fronte alla azione di 
«nuadraro» fasclst» armate che 
hanno tentato di risoondere 
all'isolamento In cui erano 
state ricacciate dalla grande 
manifestazione popolare del 
25 aprile con una vile aggres
sione nei confronti di alcuni 
democratici effettuata proprio 
sotto *\ì occhi della oolizia. 

A Gela una grande assem
blea pooolare ed un corteo di 
massa hanno salutato la pre
senza In città di una rappre-
vntanza del consiglio di fab
brica della Fiat Mira fiori. A 
Palermo lavoratori e cittadini 
di tutte le forze colitiche han
no narteclpato alla erande ma
nifestazione nel teatro Politea
ma. mentre a Messina migliala 
di persone hanno preso parte 
al corteo ed al comizio uni
tario Centinaia di cortei e 
comizi si sono infine svolti ne
gli altri comuni siciliani, ri-
soondendo cosi alla nuova on
data di orovncazlonl fasciste 
e raesiuneendo nuovi e piti 
avanzati livelli di unita tra 
lavoratori e forze democra
tiche. 

Benzina: 
i petrolieri 
chiedono 

8 lire 
d'aumento 

Oggi la riunione del 
CIPE 

Il ministro dell'Industria 
avrebbe sul tavolo due alterna
tive per attuare il più grosso 
aumento del prezzo della ben
zina che mal sia stato attuato 
in Italia a favore delle com
pagnie: rincaro di 8 lire a 
litro o versamento di 400 mi
liardi di lire da parte del fisco. 
L'informazione viene data dal
l'* Espresso > ma ha riferi
mento anche con l'agitazione 
delle società petrolifere che non 
è affatto cessata con la deci
sione presa a marzo di accor
dare loro un rincaro di 4 lire 
e 25 centesimi a litro. Nei 
giorni scorsi l'Ente statale per 
gli idrocarburi ha pubblicato 
una pagina di pubblicità su tut
ti i giornali per esaltare i suoi 
progressi « al servizio dell'eco
nomia italiana »: in pratica si 
sta dimostrando incapace di 
svolgere anche la pur modesta 
azione calmieratrice esercitata 
negli anni passati, in condizioni 
più difficili delle attuali. Come 
dire che dietro la richiesta di 
aumento della benzina, viene 
avanti, con nuovo vigore, una 
accentuata soggezione dello 
Stato italiano alla volontà dei 
gruppi monopolistici interna
zionali. 

SCADENZA IVA - La Cont-
esercenti ha inviato al mi
nistro delle • Finanze - un fono
gramma per far presente che 
€ decine di migliaia di piccole 
imprese, commerciali e arti
gianali, sono completamente 
impreparate ad adempiere gli 
obblighi di contribuenti ' del-
l'IVA. date le loro difficoltà a 
gestire una complicata e co
stosa contabilità alla quale non 
sono sufficientemente prepa
rate ^. Si rinnova quindi la ri
chiesta di rinviare la scadenza 
trimestrale del 30 aprile. Il mi
nistero delle Finanze, per par
te sua. ha emesso un comuni-
caio per informare che le asso
ciazioni dei commercianti pos
sono presentare le denunce col
lettivamente. con liste fino a 
100 nomi. Ha evitato, cioè, di 
rispondere sul problema posto 
dalla Confesercenti. E' vero o 
no che migliaia di piccole im
prese sono impreparate? Il mi
nistero tace. E con esso la 
Confcommercio. fedele esecu
trice dei disegni padronali. 
che in una nota sulla questione 
dell'aumento dei prezzi di tutto 
parla Tuorchè della scadenza 
dell'IVA. 

OGGI CIPE - il problema 
dei prezzi è oggi all'ordine del 
giorno del Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica allargato alle 
Regioni. Il governo, che non 
ha risposto alle precise ri
chieste della CGIL. I.ega coope
rative. Confesercenti per una 
azione contro il carovita è alla 
ricerca di qualcuno cui passare 
la patata bollente. Gli aumenti 
dei prezzi non sono finiti — 
abitazioni. petrolio. prodotti 
agricoli, tariffe assicurazioni 
auto. IVA sono i principali 
agenti — e l'ENEL continua ad 
alimentare notizie di stampa a 
proposito di un possibile au
mento delle tariffe ignorando 
persino il voto del Parlamento 
che obbliga il governo ad ope
rare riduzioni a favore della 
piccola impresa. La riunione 
del CIPE sembra però più de
stinata a spargere altro fumo 
che a chiarire i termini dello 
scontro. 

il « Piano Solo » dell'estate '64 
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E morto 
il generale 

De Lorenzo 
:-\ 

Viaggio premio 

nell'URSS 

A Mosca 300 
diffusori 

e attivisti 
Trecento compagni diffuso

ri e attivisti di sezione del 
PCI sono giunti questa mat
tina a Mosca da dove inizie-
ranno un viaggio premio nel
l'URSS che si concluderà il 
2 maggio prossimo Duecento 
di loro si sono imbarcati sul
l'aereo a Milano, gli altri so
no partiti da Roma. 

Il viaggio nell'URSS è in 
segno di riconoscimento del 
prezioso contributo dato da 
questi compagni negli anni 
della loro milizia al rafforza
mento del partito: sono com
pagni che si sono distinti nel
la diffusione del nostro gior
nale. che si sono Impegnati 
con entusiasmo per raggiun
gere gli obiettivi della sotto
scrizione per la campagna 
della stampa comunista. Un 
lavoro compiuto con modestia 
e con spirito di sacrificio e 
insieme con tenacia magari 
per anni, da decine di anni. 

Prima della partenza, ai 
compagni diffusori e attivi-
sti ha portato il saluto del
la direzione del partito il com
pagno Elio Quercioll, segre
tario regionale della Lombar
dia. 

Tra il '55 e il '67 riuscì ad assumere enormi poteri 
ai vertici delle gerarchie militari (Sitar, Carabinie
ri, Esercito) - Lo sbocco nel MSI a fianco di Adi 
rante e di Rauti - Lo ha ucciso un male incurabile 

•v'v? . *•';•• v.i'V- ty'7-A r v 
^ ' Il gen. Giovanni De Loren
zo è morto Ieri mattina in una 
cllnica - romana • dov'era da 
tempo ricoverato per un male 
incurabile. Nato a Vlzzinl. in 
provincia di Catania, aveva 
66 anni. Destituito nel '67 dal
l'Incarico di capo di stato 
maggiore dell'esercito, l'anno 
successivo era stato eletto de
putato nelle liste monarchi
che. Poi era passato al MSI, 
prima ancora della formazione 
della cosiddetta « Destra na
zionale ». . £ , , , 

La storia di Giovarmi De Lo
renzo è veramente esemplare 
di come un alto ufficiale rie
sca a raggiungere i vertici del
la carriera e possa tentare di 
sopraffare — non da solo, na
turalmente — il regime de
mocratico. usufruendo di o-
mertà e compiacenze d'ogni 
genere a molti livelli dell'ap
parato dello Stato. Questa pe
ricolosa escalation alle più al
te e delicate cariche militari 
comincia alla fine del '55 con 
la nomina a capo del Si far, 
carica che terrà per ben sette 
anni sino al '62, quando sarà 
promosso comandante genera
le dei carabinieri. 

Nel Stfar De Lorenzo orga
nizza, secondo quanto ha ac
certato la commissione d'in
chiesta Beolchini, un vero e 
proprio «gruppo di potere». 
I servizi di controspionaggio 
militare sono trasformati in 
servizi di spionaggio politico: 
sono costituiti e raccolti 157 
mila fascicoli riguardanti cit
tadini italiani, 34 mila dei qua
li intestati ad uomini politici 
e 4.500 a religiosi. Lo scopo è 
chiaro- farne un'arma di ricat
to. Non a caso l'attività spio
nistica di De Lorenzo precede 
l'avventura Tambroni ma con
tinua anche dopo il luglio '60. 

Conquistato il comando dei 
carabinieri, porta sì con sé nei 
posti-chiave buona parte degli 
uomini del suo gruppo, ma in
sieme bada a mantenere il 
controllo sul Sifar attraverso 
altri uomini fidati: i Viggiani. 
gli Allavena. i Meneguzzer. 
Ed è proprio in questo nuovo 
e ancor più delicato incarico. 
che De Lorenzo rivela per in
tero il suo disegno: all'interno 
dell'arma dei carabinieri sono 
istituiti corpi e servizi specia
li di non chiaro scopo (la bri
gata meccanizzata, il corpo 
dei para, le efficientissime 
centrali operative). A che cosa 
debbano servire queste parti
colari iniziative si vedrà di 
lì a poco, tra la primavera e 
l'estate del '64. quando De Lo
renzo predispone, essendo pre
sidente della Repubblica An
tonio Segni, quel piano Solo 
che non è neppure un pro
gramma di emergenza ma l'ab
bozzo di un vero e proprio 
golpe. Vi si preveda infatti 
die, con l'ausilio di truppe, i 
carabinieri procedano all'occu
pazione delle prefetture e de-
oli edifici pubblici delle maq 
qiori città, all'arresto e al con
fino fa enucleazione » nelle iso
le) di centinaia di dirigenti 
politici e sindacali. De Loren
zo tiene riunioni di generali 

per illustrare la sua tecnica 
Mei colpo di Stato da attuare 
contro l'avanzata delle forze 
popolari, predispone il pro
gramma nei più minuti parti
colari: sono certamente al cor

rente alte personalità della 
DC. • ., 

•. ' Il piano non verrà applica
to in seguito al rabberciamen
to del centro-sinistra, ma len
tamente le mene di De Loren
zo vengono a galla. Ciò non 
impedirà che nel '66 De Lo 
remo sta gratificato di una 
nuova e ambitissima promo
zione: capo di stato maggiore 
dell'esercito. Ma è a questo 
punto che, pur con un formi
dabile strumento di potere in 
mano (e • tanto più lo è in 
quanto il generate si è assicu
rato la continuità del control
lo oltre che del Sifar ora an
che dei CO, De Lorenzo su
bisce la prima grave sconfitta. 

Scoppia infatti lo scandalo 
del Sifar, l'opinione pubblica è 
allarmata e indignata, nasce 
(anche nel quadro di faide in
terne alle alte gerarchie mili
tari) l'inchiesta Beolchini che 
nell'aprile del '67 costringerà 
il consiglio dei ministri ad 
una misura eccezionale e senza 
precedenti ma pur sempre as
sai inferiore non solo alle at
tese ma anche alle necessità: 
la destituzione di De Lorenzo 
per aver fatto deviare il Sifar 
dalle sue naturali funzioni. 

Lasciato il servizio attivo 
(ciò che non gli imvedirà di 
continuare ad usufruire di tut
te le prerogative ufficiali, com
presa la macchina con auti
sta). De Lorenzo approda alla 
Camera nelle liste monarchi
che giusto in tempo per senti
re le conclusioni della com
missione Lombardi che rivela 
l'esistenza del Plano Solo e dà 
vita a due inchieste Quella 
parlamentare confermerà — 
malgrado le pesanti interferen
ze governative attraverso evi 
sono neanti collaborazione e 
documenti — la fondatela 
delle accuse a De txircnzn Ma 
l'inchiesta (come ì vroressi in
tentati dal generale con esiti 
alterni ma con il siavificntim 
epiloao del ritiro delle auero-
le contro l'Espresso che vr 
primo lo aveva accusato ) « 
fermeranno semnre. mnlnmrin 
la vigorosa iniziativa rinite mi
nistre. sulla snalin delfp re
sponsabilità politiche che »»n»j 
solo avevano consentito n TÌP 
Lorenzo di diventare <r J'7 aen* 
rale-colrm di Stato n ma ali 
avevano persino reaalafn /'/'»-
vunità. (Snrà Rinascita, nei 
Inolio dPl '67 a rivelare sen-n 
essere smentita, che ern stntr, 
bloccato un decreto ver mpi-
ter e De Lorenzo aoli arresti) 

Che voi la resistibile ascesa 
del brillante ufficiale siciliano 
si sia conclusa a fianco di Ai-
mirante e Rauti. questo è sin
tomo emblematico delle peri 
colose tendenze che esistono 
in alti settori dell'avvarato 
statale: e insieme rientra nel
la stessa logica che vede iì 
governo Andreotti sopravvive 
re a se stesso qrazie ai voti 
del MSI. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Olire I contratti (editoriale di Fernando Di Giulio) 
Un compilo nostro che non lasciamo a nessuno (di 
Giorgio Amendola) 
In cerca di investitura (di f. b.) 

• I NEOFASCISTI DI M ILANO E ROMA: San 
Babila e chi c'è dietro (di Gianni Cervetti): I l 
verminaio nella borgata (di Lui^i Petroselli) 

POLITICA i ITALIANA - Rumor arbitro della DC; 
- Caro-Fiat, la marcia sul velluto; Moralismo sul e ponte » 
più lungo 
La congiuntura economica in I tal ia: il momento dello 
speculatore valutano (a cura di Gianfranco Pollilo) 
I l doppio fallimento della DC nel Veneto (di Paolo 
Porcellini e Rino Sen i ) 
QUADRANTE INTERNAZIONALE - Francia: la scin
tilla degli OS Renault; Belgrado: prime intese tra 
Brandt e Tifo; Cambogia: gravi minacce di Nixon 

INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZ IONE 
OPERAIA E I CONSIGLI D I FABBRICA 

(Dossier / I ) 
Modena: Fonderia Corni, Maserati, Cementificio 
Segni (a cura di Fabrizio D'Agostini) 
Le risposte dei lavoratori 

Cabrai: un popolo rientra nella storia (di Basii Davidson) 
I liceali contro Pompidou (di Ives Benot) 
194*-1M3: dalla riscossa operaia alla lotta armata (di 
Paolo Spriano) 
C INEMA — Il fascino anarchico di Bunuel (di Mino 
Argentieri) 
TEATRO - La realta deformata di Wytkacy (di Edoardo 
Fadini) 
ARTI — La memoria, il tempo, l'eros (di Antonio Del 
Guercio) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Economia italiana 
1*45-70 (di Luciano Soriente); Mayer: Brecht e la 
tradizione (di Vanda Monaco); « E accaddero come 
figure » (di Mario Lunetta) 
Le mani di Picasso (di Vladimir Pozner) 


